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FAQ PEVENUTE ENTRO IL GIORNO 27/09/2017 

 
AVVISO PUBBLICO 
EFFICIENZA ENERGETICA DELLE IMPRESE 
Aiuti a progetti di investimento di efficienza energetica degli impianti produttivi e delle unità 
locali delle imprese e utilizzo delle fonti di energia rinnovabili per la produzione di energia 
destinata al solo autoconsumo dell'unità locale produttiva 
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FAQ N.1 
Una società agricola, che ha come attività prevalente e primaria la coltivazione di ortaggi 
(Codice ATECO 01.13.1) e come attività secondaria altre legate alla coltivazione (Codici 
ATECO 01.23 - 01.24 - 01.25 e 01.5), ma che come attività secondaria ha espressamente in 
visura anche il codice 56.10.12 - Attività di ristorazione connesse alla aziende agricole con 
importanza secondaria,  può partecipare al bando? Eventualmente solo con interventi relativi 
alla struttura oggetto dell'attività di ristorazione? 
 
RISPOSTA N.1 
 
Fermo che il settore A del codice Ateco 2007 non è finanziabile, si evidenzia che è ammissibile 
ad agevolazione il codice Ateco di attività più energivoro per l’attività di impresa, i cui dati relativi 
a fabbisogni e consumi sono stati utilizzati per la predisposizione della diagnosi energetica e 
per la individuazione degli interventi di efficientamento oggetto del programma di investimento e 
relativi all’attività imprenditoriale presa a riferimento. Pertanto non si comprende come si possa 
realizzare una diagnosi energetica e prevedere gli interventi di efficientamento energetico e di 
autoproduzione di energia per autoconsumo, prendendo a riferimento un settore di attività 
secondario non incidente sui risultati conseguiti dalla diagnosi energetica.  
 
FAQ N.2 
Secondo l’art. 5 dell’Avviso, comma 2, tipologia di investimento A, alla lettera e), quando si fa 
riferimento all’installazione di nuove linee di produzione si intende macchinari e attrezzature di 
produzione? 
 
RISPOSTA N. 2 
 
Sono ricompresi anche macchinari e attrezzature che consumano energia e utilizzati per 
l’attività di impresa. 
 
FAQ N.3 
Tra gli interventi da eseguire c’è la realizzazione di un incapsulamento (secondo il D.M. 
20/08/1999 e s.m.i.) di lastre di cemento-amianto le quali costituiscono il lastrico solare su cui 
verranno posati i pannelli fotovoltaici, rientranti nell’art.5, comma 2, tipologia B; poiché tale 
intervento risulta essere indispensabile e propedeutico alla realizzazione del suddetto impianto, 
chiediamo se tale opera rientra nelle spese ammissibili all’art. 7 dell’Avviso, comma 2, lettera b, 
rientrerebbero nelle opere murarie a esclusivo asservimento di impianti/macchinari. 
 
RISPOSTA N. 3 
 
Per la tipologia B è agevolabile l’installazione di impianti di fonti rinnovabili (le spese ammissibili 
sono quelle ricomprese nell’installazione dell’impianto). Pertanto la voce di costo opere murarie 
del quadro economico può essere compilata solo per gli interventi della tipologia A. 
 
FAQ N.4 
Nella tipologia dei lavori ammessi a finanziamento, rientrano i sistemi di accumulo per impianti 
fotovoltaici? 
 
RISPOSTA N. 4 
Solo se combinati con gli interventi rientranti nella tipologia B 
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FAQ N.5 
Il documento di Diagnosi Energetica per una piccola o micro impresa può essere firmato da un 
professionista iscritto all'albo? 
 
RISPOSTA N. 5 
Le diagnosi energetiche, per le PMI che non rientrano nella tipologia di cui agli obblighi previsti 
all’art. 8 del D.lgs 102/2014, possono essere predisposte da un qualsiasi tecnico abilitato 
all’esercizio della professione che si presuppone sia esperto della materia. 
 
FAQ N.6 
Con la presente si chiede se è possibile accedere al finanziamento nel caso in cui il codice 
attività ATECO ammissibile figura in una delle nostre unità locali e non come attività prevalente, 
atteso che la scrivente opera con diversi codici ATECO. 
 
RISPOSTA N.6 
Si rimanda alla risposta alla FAQ N. 1 
 
FAQ N.7 
Quali sono i "tecnici abilitati iscritti all'albo" cui fa riferimento l''avviso per l'efficientamento 
energetico delle imprese al punto 2 dellart.5? 
 
RISPOSTA N.7 
Si rimanda alla risposta alla FAQ N. 5 
 
FAQ N.8 
Non sono considerate ammissibili spese per acquisto di beni con modalità "chiavi in mano". 
Cosa si intende?  
 
RISPOSTA n.8 
Il contratto “chiavi in mano” è un contratto di vendita in cui la parte fornitrice si impegna a far 
acquisire al cliente un prodotto o un servizio completo di tutto quello che serve (dalla messa in 
opera, acquisto del prodotti, servizi, ecc.) 
 
FAQ N.9 
Il 01/10/17 aprirà lo sportello telematico per l'invio della domanda. Prima di tale data, sarà 
possibile accedere allo sportello per la sola compilazione della domanda? 
 
RISPOSTA n. 9 
Lo sportello verrà aperto il giorno 01/10/2017. Non sarà possibile compilare prima la domanda. 
Non si tratta di un click day. Pertanto sarà possibile inoltrare la domanda fino al 30 novembre 
2017 
 
FAQ N.10 
È possibile accedere solocon le credenziali della Regione Basilicata o bisogna avere anche le 
credenziali SPID? 
 
RISPOSTA n. 10 
Chi ha già le credenziali (utente password e pin) può accedere con le stesse, altrimenti se non 
è già in possesso di credenziali deve attivare per forza lo SPID .  
 
FAQ N.11 
Secondo l’art. 17 dell’Avviso, comma 1, l’aiuto concesso è cumulabile con le misure agevolative 
di Industria 4.0?  
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RISPOSTA N.11 
Gli aiuti concessi con il presente avviso pubblico possono essere cumulati con altre misure di 
sostegno in relazione agli stessi costi ammissibili qualora tale cumulo non dia luogo ad 
un'intensità d'aiuto superiore a quella stabilita dalla "Carta degli Aiuti a Finalità Regionale" per il 
periodo 2014-2020 approvata dalla Commissione Europea (25% grandi imprese, 35% medie 
imprese o 45% piccole e micro intensità di aiuto). E’ indubbio che già con il presente bando 
l’intensità di aiuto applicabile è pari al 30% grandi imprese, 40% medie imprese, 50% micro e 
piccole imprese, superiore a quelle stabilite dalla carta di aiuti. Pertanto se sui medesimi costi si 
vogliono cumulare gli aiuti concessi da diversi strumenti agevolativi occorre innanzitutto 
verificare innanzitutto che gli altri strumenti consentano anch’essi la cumulabilità e fino a quale 
percentuale di intensità massima. In caso di esito positivo andrebbe rideterminata l’intensità 
massima di aiuto per non superare i massimali di cumulabilità. 
Inoltre, gli aiuti concessi con il presente Avviso Pubblico possono essere cumulati con aiuti de 
minimis concessi in relazione ai stessi costi ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo ad 
un'intensità d'aiuto superiore ai massimali fissati dal presente Avviso Pubblico. In caso di ricorso 
a finanziamento assistito da un fondo di garanzia che utilizza fondi pubblici, l’agevolazione, 
calcolata in ESL, connessa a tale garanzia è cumulabile con le agevolazioni del presente 
Avviso purché il contributo complessivo non superi i massimali previsti dalla carta di aiuti a 
finalità regionale.  
 
FAQ N.12 
Vi è la possibilità di poter partecipare come fornitore di più servizi, differenti per tipo di 
investimento e per voci di spesa dell’intervento di efficientamento energetico? 
 
RISPOSTA N.12 
La risposta è affermativa nel rispetto delle spese ammissibili previste all’art. 7 dell’Avviso 
Pubblico 
 
 
FAQ N.13 
Per la valutazione degli interventi ammissibili vanno considerati i prezzi del Prezziario Ufficiale 
Regione Basilicata, oppure i preventivi di fornitori? 
 
RISPOSTA N. 13 
Per le opere murarie va predisposto il computo metrico estimativo redatto secondo la “Tariffa 
Unificata di Riferimento dei prezzi per la esecuzione di Opere Pubbliche” della Regione 
Basilicata vigente alla data di candidatura telematica. Per i nuovi prezzi riportati nel computo 
metrico delle essere allegata analisi del prezzo. Laddove, in considerazione di motivate e 
peculiari caratteristiche costruttive degli interventi, i costi non fossero agevolmente desumibili 
dal predetto prezziario, il progettista dovrà in tal senso redigere e sottoscrivere apposita e 
motivata dichiarazione. Per le attrezzatture e macchinari devono essere allegati i preventivi. 
 
FAQ N.14 
Considerato che l'impresa se viene finanziata riceve un contributo pari al 40% sull'importo e che 
deve garantire almeno una quota pari al 25% priva di qualsiasi sostegno pubblico, può 
accedere per il restante 35% ad altre agevolazioni (vedi detrazioni fiscali)? 
 
 
 
 
 
 



 

  EFFICIENZA ENERGETICA DELLE IMPRESE 

Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 

 
 

RISPOSTA N.14 
Sulla cumulabilità del programma di investimento con altre agevolazioni si rimanda alla lettura 
dell’art. 17 dell’Avviso Pubblico e della risposta alla FAQ N. 11. Occorrerà anche verificare se 
l’altro strumento agevolativo consente la cumulabilità e/o si configura o meno aiuto di stato. 
 
 
FAQ N.15 
Un hotel che intende migliorare la propria offerta ricettiva (rifacimento/ristrutturazione camere) e 
contestualmente rendersi efficiente dal punto di vista energetico (sostituire gli esistenti con 
serramenti basso-emissivi e/o istallare impianti alimentati a fonti rinnovabili) può candidare il 
proprio piano di investimento come segue: 
o Rifacimento/ristrutturazione camere (arredi, impianti idrico/sanitari, opere murarie, impianti di 

building automation) al bando in corso per il miglioramento dell'offerta turistico-
ricettiva e la competitività dell'offerta esistente ? 

o Coibentazione con cappotto, sostituzione serramenti basso-emissivi agli attuali relativi alle 
camere di cui sopra (oggetto cioè del rifacimento) al bando per l'efficienza energetica 
delle imprese? 

Se, come è, il titolo autorizzativo per gli interventi di cui sopra fosse una CILA unica 
contemplante l'insieme delle attività, lo stesso titolo si potrebbe utilizzare per entrambe le 
candidature o è necessario avere due CILA differenti e ben circostanziate? 
 
RISPOSTA N. 15 
Su ciascun Avviso può essere candidato un programma di investimento che sia organico e 
funzionale. Non è ammissibile ad agevolazione su un singolo avviso, un programma di 
investimento non completo di tutti gli elementi che lo rendano organico e funzionale. A titolo 
esemplificativo non è ammissibile ad agevolazione un programma di investimento di 
ristrutturazione di un edificio senza infissi perché questi ultimi candidati saranno candidati su un 
altro avviso. 
 
FAQ N. 16 
SALVE IN MERITO AL BANDO ENERGETICO, VORREI SAPERE SE E' POSSIBILE REALIZZARE 
L'INVESTIMENTO SU UN FABBRICATO NON ANCORA ACCATASTATO, IN CORSO DI 
COSTRUZIONE , CON IL FINE LAVORI IN DATA APRILE 2018. TRATTASI DI FABBRICATO RUSTICO 
IN FASE DI COMPLETAMENTO. L'AZIENDA TRASFERIRA' LA PRODUZIONE IN QUESTO NUOVO 
FABBRICATO NEL MESE DI APRILE/MAGGIO. ATTENDO RISCONTRO DOTTORE GIUSEPPE 
SILVAGGI 

 
RISPOSTA N. 16 
La risposta è negativa 


